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E' la prima volta che una squadra italiana riesce a conquistare l'ambito trofeo 
j < 

Alla Roma la Poppa italo - inglese 
Blackpool battuto all'Olimpico (3-1) 

La vittoria giallorossa 
difesa — Nella ripresa 

propiziata dalle ottime prestazioni di Franzot, Salvori e Cordova — Santarinl e Bet hanno dominato in 
incidente a Cappelli che al 37' lascia il posto a Bertini — Le reti: Cappellini, Scaratti, Zigoni e Alcock 

ROMA: Ginulfl; Llguorl, 
Cappelli (dall'82' Bertini); 
Salvori, Bel, Santarinl; Cap
pellini (dal 69' Scaratti), Spa
doni, Zigoni, Cordova, Franzot. 

BLACKPOOL : Burridge; 
Hatton, Bentley; Alnscow, 
James, Suddaby; Hutchison, 
Suddick, Dyson, Hill (dal 55' 
Alcock), Burns. 

ARBITRO: Linenmayer (Au
stria). 

MARCATORI: nella ripresa, 
al 4' Cappellini, al 30' Scaratti, 
• I 40' Zigoni, al 44' Alcock. 

La Roma ha battuto ieri al
l'Olimpico. nella liliale del Tor
neo italo inglese, il Blackpool 
per 3 1. aggiudicandosi così, per 
la prima volta, la prestigiosa 
Coppa che nel 1970 venne vinta 
dagli inglesi dello Swindon Town 
e lo scorso anno dal Blackpool. 
Questa dei giallorossi di Hele-
nio Herrera non è stata impresa 
da poco, ove si tenga conto che 
è l'unica competizione a livello 
europeo che gli italiani si siano 
aggiudicati, dopo le delusioni 
nella Coppa Europa, nella Coppa 
dei Campioni, nella Coppa delle 
Coppe e nell'UEFA (solo la Fio
rentina resta in lizza per la 
Mitropa). 

11 compito dei giallorossi non 
era certo facile: gli inglesi del 
Blackpool erano reduci da quat
tro vittorie, su quattro incontri, 
il che li aveva portati a capeg
giare la classifica inglese del 
torneo con largo margine sul 
Carlisle (26 contro 16 punti), 
avendo, per di più. al loro attivo 
18 reti realizzate e una sola 
subita, mentre i romani erano 
riusciti ad entrare in finale, 
prevalendo nella classifica ita
liana di un solo punto rispetto 
all'Atalanta (14-13). con due 
vittorie, una sconfitta e un pari, 
nove goals segnati e sette subiti. 

E fin dalla vigilia Herrera non 
si era nascosto i pericoli cui 
potevano andare incontro i suoi 
ragazzi, dato che l'obiezione 
mossagli da alcuni, i quali ten
devano a sottolineare come gli 
inglesi militassero nel campio
nato di seconda divisione (che 
equivale alla nostra Serie B). 
non Io aveva spostato di un 
« ette » dalla convinzione che 
contro gli inglesi si dovesse lot
tare fino allo stremo delle forze, 
pena il vedersi < infilzare » ine-
torabilmente dagli irriducibili 
anglosassoni. 

E le risultanze scaturite nel 
corso dei 90' dell ' Olimpico 
hanno dato perfettamente ra
gione all'allenatore giallorosso. 
il quale aveva predisposto un 
centrocampo infoltito e una di
fesa arcigna, con il rilancio del
l'ottimo Cappelli e di Liguori. 
mentre Bet e Santarini hanno 
fatto vedere come il CT Valca-
reggi abbia avuto torto a te
nerli fuori dagli incontri con 
Romania e Bulgaria, soprat
tutto Santarini che. prima o 
poi. un posto stabile in Nazio
nale lo guadagnerà. Ma il gio
catore che ha più impressio
nato è stato Franzot. non solo 
per il controllo di palla, ma 
per il dinamismo e l'ottima vi
sione di gioco, propiziando an
che la seconda rete giallorossa. 

Non bisogna poi dimenticare 
l'inesauribile Salvori. la ele
ganza nelle manovre di « ca
pitan» Cordova, anche se un 
po' sacrificato in un lavoro di 
copertura che, a \oIte. gli ha 
nociuto, facendo anche regi
strare delle inspiegabili pause. 
Comunque, nel complesso, i 
giallorossi hanno stramcrìtato 
questo successo, mettendo in 
mostra, soprattutto nella ri
presa. con i loro veloci contro
piede. una maggiore determina
zione e una condizione atletica 
di una spanna superiore a 
quella degli inglesi: il che non 
è poco, anche considerato che 
uscivano da poco dalle fatiche 
del campionato, nel quale non 
avevano particolarmente bril
lato. ma che hanno ampiamente 
riscattato con questa prova 
maiuscola. 

Ad onor del \ero dobbiamo 
dire che nel primo tempo essi 
hanno giocato con una certa 
sufficienza, accoppiata a un ti
more reverenziale verso questi 
inglesi che erano rinomati come 
dei tiratori a « raffica ». ma 
che poi. con il passar dei mi
nuti. hanno sì messo in mostra 
un ottimo controllo di palla ed 
anche un buon lavoro a cen
trocampo. ma che in avanti 
non hanno fatto vedere grandi 
cose, nonostante vantassero quel 
Burns. capocannoniere con sei 
reti. Dentro l'area di rigore 
hanno pasticciato assai e solo 
poche volte è riuscito loro qual
che affondo, peraltro ben neu
tralizzato dall'attenta retroguar
dia giallorossa. 

Comunque il pubblico (quasi 
SO mila persone) non ha lesinato 
applausi tanto agli uni quanto 
agli altri — si capisce più ai 
suoi beniamini, il che è ovvio —, 
per poi esplodere nella ripresa 
alla prima segnatura di Cap
pellini. ma soprattutto per le 
Accanti manovre degli avanti 
capitolini e per la loro smania 
di vittoria che aveva avuto il 
sopravvento sulle incertezze ini
ziali. Scaratti ha poi mandato 
In visibilio l'Olimpico, rendendo 
ancor più torrida, per l'entusia
smo. la già canicolare tempe
ratura: una < bomba » letteral
mente è stata quella del «jolly» 
(che al 24' aveva preso il po-
ito di Cappellini), scagliata da 
oltre trenta mctn e che ha fatto 
secco il bravo Burridge. Sul 
finire della partita ci ha pen
sato Zigoni a chiudere definiti
vamente il conto (40") e il goal 
degli inglesi, ad opera di Al
cock. è stato più che altro un 
premio elargito dai giallorossi 
ad un avversario che ha com
battuto ad armi pari sul piano 
dell'agonismo e della corret
tezza. ma non certo della classe 
e della smania di vincere. 

Ma passiamo ad alcuni cenni 

ROMA-BLACKPOOL 3-1 — < Capitan » Cordova alza trionfalmente la Coppa italo-inglese, 
con accanto a sé il presidente Anzalone e l'allenatore Helenio Herrera 

di cronaca. Si ha appena il 
tempo per annotare le marca
ture che al 5* Franzot. di te
sta, su servizio di Zigoni, fa 
la « barba » alla traversa e al
l' 8' Spadoni ha sul piede la 
palla buona dell'1-0: l'azione 
parte da Cordova, viene prose
guita dall'onnipresente Franzot 
per il neo acquisto giallorosso. 
ma Spadoni si fa precedere da 

un difensore che spedisce in 
corner. Il ritmo è blando, i gial
lorossi sono contratti e si disten
dono in contropiede con un certo 
disordine, e al 26' la prima, 
grossa occasione per gli inglesi: 
cross di Hill dalla destra, testa 
di Dyson che sbaglia di poco 
l'angolo destro. 

Gli inglesi marcano una certa 
supremazia territoriale e la di

fesa giallorossa deve sbrogliar
si alla meno peggio. Al 43' gran 
tiro di Ainscow che Ginulfi è 
bravo a spedire in calcio 
d'angolo. 

• Nella ripresa è la Roma a 
farsi subito sotto e al 4' passa 
in vantaggio su punizione: Cor
dova crossa per Franzot, pas
saggio stretto a Santarini che 
tira, la palla rimpalla su un 

difensore: tiro di Spadoni: nuovo 
rimpallo; tiro di Liguori, la pal-

>la rimpalla verso Cappellini che 
fa secco-Burridge. Al 7' manca 
poco ctìe Z^oni non raddoppi. 

. la palla picchia sull'incrocio dei 
pali e fionda nelle braccia di 
Burridge. Al 14' gli inglesi po
trebbero pareggiare: Burns bat
te la punizione, Dyson si tuffa 
ma spizza soltanto il pallone 
che, esce-'di poco fuori sulla si
nistra 'di Ginulfi. Gli inglesi in
sistono per ottenere il pari: al 
16' ci ' prova Burns, in mezza 
rovesciata, su servizio di Hut-
cfiìnson, ma la palla va fuori. 

Al 23' bella azione di Franzot 
che porge a Zigoni. il centro-
avanti tira. Burridge respinge 
di pugno, raccoglie Spadoni che 
tira, Burridge si butta insieme 
ad un difensoie che colpisce con 

. la mano, però involontariamen
te. Alla mezz'ora la Roma va 
di nuovo in vantaggio ad opera 
di Scaratti. Al 36' incidente a 

-Cappelli che resta a terra. Ma 
al 40'. nonostante gli inglesi ten
tino disperatamente di accor
ciare le distanze, i giallorossi 
spengono di nuovo le velleità del 
Blackpool: Scaratti. su un ve
loce contropiede, porge a Zigoni 
che avanza, potrebbe passare a 
Spadoni, invece tira di sinistro 
e pesca l'angolo destro di Bur
ridge. Poi il goal inglese, al 44': 
calcio d'angolo, raccoglie Ben
tley che crossa. Alcock di testa 
batte Ginulfi. Il fischio dell'ot
timo arbitro austriaco sancisce 
il giusto successo della Roma e 
scatena l'entusiasmo dei tifosi, 
entusiasmo che si rinnoverà per 
le vie della città, con lunghi 
corfei di macchine, che daranno 
vita, per oltre due ore. a dei 
caroselli plaudenti alla con
quista della Coppa. 

Giuliano Antognoli 

RIPRENDE LA COPPA ITALIA 

Milan e Napoli favoriti 
per l'ingresso in finale 
Stasera i rossoneri contro il Torino e gli azzurri contro il 
Bologna - La Lazio a Firenze senza Chinaglia e Massa 

Monzon-Bogs 

i l 19 agosto 
Il campione del mondo di pu

gilato dei pesi medi, l'argen
tino Carlos Monzon metterà in 
palio il titolo il 19 agosto pios-
simo a Copenaghen contro il 
danese Tom Bogs. Lo ha con
fermato oggi l'organizzatore ro
mano Rodolfo Sabbatini. che 
è anche rappresentante di Mon
zon per l'Europa. 

L'incontro si svolgerà nello 
stesso stadio all'aperto in cui 
si disputò l'H settembre del 
1969 il match Duran-Bogs per 
il titolo europeo dei medi. L'in
contro fu vinto dal danese. 

Per contratto. Carlos Monzon 
dovrà recarsi in Danimarca due 
settimane prima dell'incontro 
con il pugile danese. 

Durante il viaggio di trasfe
rimento dall'Argentina in Dani
marca, il campione del mondo 
farà tappa a Roma. 

UNA CORSA DURA, PER CAMPIONI 

Oggi il Giro delF Appennino 
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MELNIK MONDIALE NEL DISCO si-ffSSLETS 
nuovo primato mondiale femminile per il lancio del disco, con la misura dì 45,48 metri. Il prece
dente primato apparteneva alla stessa Melnik, con 65,42 metri. Un altre primato mondiale sta
gionale è stato stabilito dal sovietico Kestutis Sapka nel salto in alto, con 2,24 metri. 

Oggi la 1000 chilometri 

Zeltweg: Ferrari in difficoltà 
nelle prove disputate ieri 

VIENNA. 24. 
Musi lunghi nel € box » della 

Ferrari a Zeltweg dopo gli al
lenamenti di oggi per la corsa 
sui mille chilometri, penultima 
gara del campionato mondiale 
marche (già \mto dalla casa 
italiana), che verrà disputata 
domani sul circuito austriaco. 

TI più veloce è stato l'inglese 
Derek Be'l. che ha realizzato 
il tempo di l'40"60 sul giro, di 
5.9 chi'omotn. pilotando una 
nuova Gulf-M'rage della scude 
ria di John Wyer. AI secondo 
posto il francese Gerard La 
rousse. su Loia, in l'41"32. Sol
tanto al terzo posto si è oiaz-
zato lo svedese Ronnie Peter 
son. su Ferrari, in l'42"5. se
guito dulie altre tre Ferrari: 
Arturo Merzario (l'42"6). il bel
ga Jackie Ickx (l'42"9). e 
l'australiano Helmut vMarko 
(I'4r'5). 

Le Ferrari avevano difficoltà 

di guida specialmente nella ve
loce curva di destra sulla sa
lita dopo ìa partenza. Marko. 
che l'anno scorso guidava una 
Porsche 917. ha detto che la 
macchina 'rdesca era più fa
cile da pilotare, perché il mo
tore sviluppava più potenza. 
Nell'intervallo tra il primo e 
il secondo allenamento è co
minciato a movere, cosicché non 
c'era più da sperare in un mi 
g'ioramento dei tempi. Nono
stante ciò le Ferrari rimangono 
sempre le erari favorite. 

Nonostante la morte dello sve
dese Joakim Bonnier. l'attività 
della sua squadra verrà con
tinuata dalla vedova e da una 
società per arioni. sotto la di
rezione dello svedese Richard 
Brostroem. che tre anni fa era 
stato dichiarato vincitore nella 
gara d'apertura del circuito au
striaco, ma poi venne squali
ficato. 

Doppietta di « Ago » 

ad Assen: 350 e 500 
ASSEN. 24 

I l IO volte campione del mondo 
Giacomo Agostini è salilo di nuovo 
alla ribalta, vincendo con la MV 
Agusta, ad Assen, le gare delle 
350 e 500 ce, e stabilendo i nuovi 
primati della pista in entrambe le 
classi: 148,638 kmh • 14S.162 
fcmh. Nella 350 secondo si è pial
lato il finlandese Saarinen e terzo 
Pasolini, mentre nella 500 secondo 
è stato l'italiano Pagani (sempre su 
M V ) e terzo lo svizzero Kneubu-
ehler. Agostini conduca le classifi
che mondiali dalle due specialità 
con SO punti, ftanite, da faarfnen 
con 60 a da Pasolini con 4 1 nella 
350; nelle 500 l'asso italiano a in 
testa con 90 punti, seguito da Pa
gani (§3) • da Kneabuehler ( 3 7 ) . 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 24 

Ogni anno, alla vigilia del 
Giro dell'Appennino, stringia
mo la mano a Luigi Ghiglto-
ne, che lavora mesi e mesi 
per la sua corsa con tanto 
entusiasmo e precisione. Piace 
quest'uomo ricco di idee, di 
polemiche e di iniziative (un 
milione e mezzo di premi spe
ciali da aggiungere al milione 
e mezzo della classifica!} e, 
stavolta, la vigilia è un po' 
diversa, un po' speciale, di
versa come luogo e come im
portanza. 

Insieme a Ghiglione, a fare 
gli onori di casa sono gli ami
ci della Società di Mutuo Soc
corso a La Fratellanza», pros
simi a festeggiare il centena
rio di una comunità che fa 
testo per una storia di batta
glie e di emancipazione. 

E l'importanza è data dalla 
maglia tricolore che, nel po
meriggio di domani, premierà 
il vincitore di Pontedecimo. Il 
campione uscente, come sa
pete, è Franco Bitossi. da due 
stagioni hi cattedra (70 e '711 
e che, conformemente al suo 
carattere, piange miseria di
cendosi pronto ad abdicare. 
mentre sappiamo che. uscito 
dal Giro d'Italia per squa
lifica in compagnia di Motta 
e Zilioli, s'è preparato al mas
simo con l'obiettivo del «tris». 

Il Giro dell'Appennino è una 
delle gare più difficili. Si dice 
Bocchetta, un'arrampicata di 
circa nove chilometri con trat
ti, svolte, impennate e pen
denze da mozzare il fiato, ed 
è tutto, ma probabilmente sa
rà una domenica calda, afosa. 
e faranno da contorno i Giori. 
due tolte la Castagnola e, nel 
mezzo, il passo dello Scoffera. 
e di conseguenza, avremo un 
Campionato d'Italia che ren
derà giustizia, anche se di 
questo parere non è Marino 
Basso, il quale osserva: « nel 
71 è stalo il campionato della 
montagna, nel "72 idem, e 
perché continuano a mettete 
in croce t velocisti? ». 

L'osservazione di Basso à 
pertinente, ma la critica — a 
nostro parere — deve rife
rirsi al lacunoso sistema della 
prora unica. 

Gli squalificati di Bardo-
necchia (leggi Jafferauì sono 
tra i favoriti. Motta ha il re
cord della Bocchetta (24't2" 
nel 70) che fu di Coppi, e a 
Pontedecimo due volte l'han
no acclamato sul palco del 
trionfo Zilioli ricorda il suc
cesso del '63 e due onorevoli 
piazzamenti (un secondo e un 
terzo pasto), invece Bilossi, 
finora, non è andato più in la 
della seconda moneta. Un ter
zetto. si capisce, che ha voglia 
di riscattarsi, però attenzione 
a Dancelli (rinato in Svizzera), 
un Dancelli che s'è aggiudi
cato /'« Appennino » nel '65. 
nel '66 e nel '67. tre conqui
ste consecutive che spiccano 
nel libro d'oro, il quale ri
porta la vittoria dello svedese 
Gosta Pettersson nel '71. ma 
per domani la possibilità di 
una conquista straniera è da 
scartare, poiché il 23 giugno è 
una data riserrata alle varie 
dispute europee per i titoli 
nazionali -

Nel '69. la Bocchetta lan
ciò Gimondi in un'impresa so
litaria, quelle imprese che 

Felice deve sognare di notte, 
specie dopo la conferma del
la sua debolezza in salita re
gistrata nel recente Giro di 
Italia. Forse la Salvarani si 
affiderà maggiormente allo 
scattista Zilioli, uno scattista 
logoro che. tuttavia, gode (al 
pari di Motta e Bitossi) del 
riposo dovuto alla citata espul
sione di Bardonecchia, e con 
ciò non escludiamo Gimondi 
dal pronostico, e vi segnalia
mo che la Filotex conta pure 
su Marcello Bergamo, Colom
bo e Giuliani; che la Ferretti. 
oltre a Molta, potrebbe tirar 
fuori dal mazzo Francioni; 
che la Scic, accanto a Dan-
celli. manovrerà Polidori e 
Paolini: che le speranze della 
Dreher si riducono a Maggioni 
e Vianelli; che la Zonca ha 
giustamente fiducia in Panizza 
e Perletto: che le carte mi
gliori della Magniflex si chia
mano Fabbri e Urbani, e che 
la G.B.C, punta su Schiavon 
e Michelotto. 

Il trentatreesimo Giro del
l'Appennino si svolgerà su una 
distanza di 248 chilometri 
(hanno tolto dal tradizionale 
tracciato la Molarola. robet-
ta): partenza alle 930 e avan
ti verso Mignanego. passo dei 
Ginri. Busalla. Ronco Scrivia, 
Itola del Cantone, Arquata. 
Serravalle. Ponte Cassano, No
li Ligure, ancora Serravalle, 
Isola del Cantone e Ronco, poi 
Borao Fornari. pasto della 
Castagnola. Voltaggio. Gar,i, 
bir'n Libarne, di nuovo Ar
quata. Isola del Cantone. Ron
co e Busalla. quindi Casella, 
Montoaaio. I&ccio. passo del
la Scoffera. Prato. Genova. 
Samnierdarena. Pontedecimo. 
Camoomorone. passo della 
Bocchetta. Voltaaaio. il secon 
do passagaio sulla Castaanola. 
Busalla. i Gioretti. Miananego 
e il tuffo su Pontedecimo, la 
conclusione in piazza gene
rale Arimondi 

L'arrivo è preristo per te 
ore 16: la TV filmerà le fasi 
finali con telecamere mobili, 
fasi che vi diranno di una 
competizione severa, di una 
forte selezione che seoarerà » 
deboli dai forti. A domani 

Gino Sala 

Scano conserva 
il titolo 

CAGLIARI. 24 
I l pugile Marco Scano ha con

servato il titolo italiano dei wel
ter battendo per abbandono alla 
settima ripresa lo sfidante Giovan
ni Zampici-]. 

Film didattici 
per Rivera 

Gianni Rivera, il capitano del 
Milan, si da al cinema interpretan
do se stesso. Il • golden boy * del 
calcio italiano — come annuncia 
il settimanale « Eva Express • — 
sarà inlatti il protagonista di una 
serie di cortometraggi didattici, in 
cui spiegherà tutti i segreti del gio
co del calcio. Questi film verranno 
proiettati nella scuole, affinché i 
ragazzi imparino direttamente dai 
loro idoli come diventare campio
ni. Gianni Rivera, scaduto il perio
do della squalifica, tornerà a gio
care il primo luglio, dopo due anni 
di inattiviti. 

Le discussioni sui risultati e 
le prestazioni offerte dalla rin
novata nazionale nella duplice 
trasferta di Bucarest e Sofia 
non sono ancora assopite e 
già la Coppa Italia ripropone 
altri argomenti, questa volta 
di maggiore interesse per la 
maggioranza degli appassio
nati di calcio poiché queste 
partite offrono l'occasione di 
valutare meglio gli elementi 
che da tempo sono in predi
cato di cambiare casacca. Le 
partite in programma per que
sta seconda fase eliminatoria 
sono quattro: a San Siro il 
Milan ospiterà il Torino; a 
Torino la Juventus dovrà ve
dersela con l'Inter; al San Pao
lo il Napoli si incontrerà con 
il Bologna; al campo di Marte 
la Fiorentina giocherà contro 
la Lazio. 

Quattro partite che sulla 
carta si presentano tutte inte
ressanti, ma non vi è dubbio 
che quelle di maggiore spic
co sono Milan-Torino, e Napo
li-Bologna, cioè le gare che 
vedono impegnate le squadre 
(per i punti già acquisiti nel 
girone di andata) che sono in 
testa alle rispettive classifiche. 
Il Milan, la squadra che pos
siede tutti i requisiti tecnico-
agonistici per assicurarsi la 
vittoria finale e di conse
guenza la partecipazione alla 
Coppa delle Coppe, questa vol
ta non troverà un Torino di
sposto a vender l'anima pur 
di dimostrare tutta la sua 
forza e classe, ma una compa
gine decimata dai fulmini del
la Lega (vedi i casi Agroppi e 
Sala) e da una lunga serie di 
infortuni tanto è vero che l'al
lenatore Giagnoni per l'occa
sione farà appello ai suoi 
« vecchi » (Puia, Ferrini, Sat-
tolo. Fossati) oltre ad un di
screto numero di giovani della 
« Primavera ». 

Grazie a questa situazione il 
Milan non dovrebbe soffrire 
per incasellare due punti cosi 
preziosi anche se è vero che 
la partecipazione alla finale di 
questa Coppa sarà decisa ne! 
prossimo Derby. L'Inter che 
nel girone di andata vinse per 
3 a 1 contro la Juventus gio
cherà a Torino e se dovesse 
perdere contro i bianconeri 
potrebbe dare un addio ad 
ogni speranza poiché anche se 
riuscisse ad assicurarsi il ri
sultato nel «Derby», il Milan 
sarebbe sempre in vantaggio 
di un punto. 

Per quanto riguarda 11 giro
ne B la partita più attesa ed 
interessante è quella di Na
poli. Gli uomini di Chiappella 
dopo i due pareggi conseguiti 
a Bologna e Firenze e il suc
cesso ottenuta contro la La
zio dividono il primo posto in 
classifica con il Bologna ed è 
per questo che la gara di que
sta sera dovrebbe risultare av
vincente. Il pronostico — con 

il ritorno di Juliano e la vo
glia di rifarsi di Zoff — è di 
colore azzurro però per otte
nere il successo i partenopei 
dovranno giocare al massimo 
della concentrazione: i bolo
gnesi grazie al gioco dì rimes
sa e grazie a quell'opportuni
sta di Savoldì, sono molto pe
ricolosi. Non per niente gli 
emiliani in campionato sono 
riusciti a risalire la corrente 
raccogliendo il maggior nume
ro di punti lontano da Bolo
gna. La quarta ed ultima par
tita della giornata è Fioren
tina-Lazio. Partita che interes
sa più direttamente i giocato
ri che non il pubblico: ì viola 
hanno da cancellare la sconfìt
ta subita in apertura di tor

neo, che ha precluso loro ogni 
possibilità di vittoria finale. 
Inoltre, come è ormai noto, la 
Lazio si presenterà in campo 
priva del suo miglior elemen
to, il centravanti Chinaglia e 
di quel Massa a cui la Fioren
tina, come tante altre società 
che vanno per la maggiore, 
sta facendo la caccia per la 
prossima stagione. 

Però nonostante la mancan
za dei due migliori elementi 
tutti sperano che la partita 
non deluda: nei due incontri 
fino ad ora giocati al comuna
le (Bologna e Napoli) il pub
blico ha lasciato il campo di 
Marte molto deluso. 

I. C. 
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UN GIOIELLO DELL'OROLOGERIA 
IL « QUARTZ » GIRARD-PERREGAUX 

I «perchè» 
di un successo 

Gli arbitri (ore 21) 
G I R O N E A — Juve-lnter: Bar

baresco; Milan-Torino: Pierorti. 
G I R O N E B — Fiorentina-La

zio: Michelottì; Napoli-Bologna: 
Serafini. 

Comune di 
RAVENNA 

Sono aperti i seguenti con
corsi pubblici: 
— AI posto di « Segretario 

Capo Sezione » presso la 
Divisione Igiene e Sanità 

— Al posto di « Capo Ufficio 
Elettorale e T êva » 

— A due p« ti di « Stenodatti
lografa * 

— Ad un posto di « Assistente 
Sanitaria Visitatrice ». ol
tre quelli che risulteranno 
disponibili, in numero da 
stabilirsi dall'Amministra
zione alla data di approva
zione della graduatoria di 
merito 

— Ad un po.-to di « Disegna
tore » oltre quelli che ri
sulteranno vacanti alla data 
di approvazione della gra
duatoria di merito. 

Per ogni concorso, la do
manda di ammissione allo 
stesso, redatta su carta lega
le da L. 500. diretta al Sin
daco di Ravenna, dovrà per
venire all'Ufficio Protocollo 
generale entro il termine non 
derogabile delle ore 13 del 24 
luglio 1972. 

Per informazioni rivolgersi 
all'Ufficio Personale del Co
mune. 

N A S C O N D E 
COI B A I T I 

la protesi anner i ta . 
Perchè non usa 

clinex 
PER LA PULIZIA DELIA DENTIERA 

(fe L'eccezionale affidabilità 
dell'orologio Girard-Perre-

gaux Quartz (si era parlato la 
settimana scorsa del quarzo-
condensatore)) è dovuta anche 
al tipo di circuito integrato 
utilizzato. E' possibile costrui
re circuiti elettronici che tra
sformano una tensione alter
nata, che varia un certo nu
mero di volte al secondo., in 
una che varia esattamente 
la metà. Il quarzo del GP 
Quartz produce vibrando una 
tensione alternata che varia 
32.768 volte al secondo; con 
una successione di tali circuiti, 
si ottengono tensioni che va
riano un numero di volte esat
tamente la metà delle iniziali, 
fino a giungere a variazioni 
in mezza volta al secondo. 
L'ultima frequenza — 0.5 
Hertz — è la più opportuna 
per pilotare il motorino elet
trico che muove le lancette. 

I circuiti integrati associano 
alle piccole dimensioni e al 
basso consumo la caratteristi
ca di essere enormemente 
precisi e di non invecchiare. 
Essi vengono costruiti col 
principio dei transistors, depo
sitando su di un cristallo di 
siiicio altre sostanze, che ne 
determinano il particolare 
comportamento. Su questi cir
cuiti integrati, tali sostanze 
vengono depositate contempo
raneamente. in modo da for
mare molti transistors già 
connessi secondo gli schemi 
richiesti: i circuiti così ot
tenuti hanno una precisione 
difficilmente raggiungibile con 

transistors costruiti separata
mente. 

Il tipo di transistor scelto 
per il circuito integrato del 
Girard-Perregaux Quartz — 
rappresentato in Italia dalla 
Caldez di Milano, via Durini 14 
— è il « Mosfet » o sempli
cemente M.O.S. (Metal Oxide 
Semiconductor field effect 
transistor), che rappresenta 
gli sviluppi più avanzati nel
la realizzazione di componenti 
elettronici. Il circuito inte
grato del G.P. Quartz contiene 
la bellezza di circa 300 tran
sistor su di una superficie 
di 5 mmq. 

Il funzionamento del circui
to integrato è « digitale », cioè 
opera su tensioni che varia
no rapidamente e che possono 
assumere solo due valori: alto 
e basso. In tal modo, un pic
colo scostamento dal valore 
teorico della tensione non 
cambia in nessuna maniera 
il funzionamento del circuito, 
in quanto un piccolo scosta
mento dal valore alto produce 
sempre un valore alto, non 
confondibile con un valore 
basso. 

Il circuito integrato del Gi
rard-Perregaux Quartz è un 
altro dei motivi della sua 
straordinaria precisione; il 
terzo motivo, il motore € pas
so a passo », sarà oggetto di 
delucidazione la prossima set
timana. 

Il nuovo orologio Girard-
Perregaux è già in vendita 
da lire 95.000. 

VACANZE LIETE § 
RIMIMI 

PENSIONE DELFINA 
Ville Fiume, 11 - Tel. 25.860 
Pochi passi mare con giardino e 
parcheggio • Giugno e Settembre 
2500 - Luglio e Agosto 3500 
tutto compreso • ottimo tratta
mento. (79 ) 

R I M I N I . PENSIONI 

GRAN BRETAGNA 
Viale Carducci. 2 - Tel. 22.813 
50 metri mare - zona tranquil
lissima. Ampio giardino • ottimo 
trattamento - 21-31 Agosto 2400 
Settembre 2100 complessive (78) 

HOTEL EMBASSY 
Viale Caravaggio Cesenatlco/Val-
verde Tel 0 5 4 7 ' 8 6 1 2 4 50 me
tri mare Zona tranquilla Came
re con Bagno. Teletono, vista ma
re Preni modici, ottimo tratta
mento interpellataci • ( 2 ) 

PENSIONE CORTINA 
RiccHM» rei . «2734 • Vicina) 
mare Moderati Tutti corri cult 
Cucina genuina Bassa 2000 Ma
dia 2500 - Alta 3000 Ambienta 
familiare Acqua calda • Inter-
pattateci. ( 1 1 ) 

MIRAMARE DI R I M I N I 

PENSIONE VAUECHIARA 
Tel. 81939 

20 metri mare • confortevole • 
cucina eccellente - Giugno-Settem
bre 1.90O • Luglio 2.500 - 1-20 
Agosto 3.000 - 21-31/8 2.000 
complessive - 6-15/8 esaurito. 

(73) 

K I M I N I 
PENSIONE LIANA 

Via Leaomtagio. 168 T. 80080 
Nuova costruzione tona centrai*. 
ogni confort. Maggio 1.700. fra
gno settembre 1 900 tutto coe> 
o m o . Luglio-agosto Interpellato
ci. Sconto ramigli*. Cucina • ri
chiesta Gestione oropria. ( S I ) 

VISERBELLA DI R I M I N I 

VILLA LAURA 
Via Porto Patos. 52 
Tel. 0541 / 734281 

Sui mare tranquilla contorta -
verranno servite specialità cu
cina romagnola. Bassa 2.000 -
Luglio 2.600 • Agosto 3.000 
complessive ( 59 ) 

Rtcdooa rat. «1333 

HOTEL FRANCHINI 
100 rn. mar* completamente n-
modamato - ogni conforta cucina 
accanente - partnaggio cabine 
mar* Giugno Settembre z J O O 
1-10/7 3.100 11-31/7 L. 3 8 0 0 
compite»!** Agosto Inferocii • 
taci ( 38 ) 

B A L B U Z I E 
a dtstarbi del linauaailo 

eliminati In brava tempo 
con il metodo psicotonico dei 

Doti. Vincenzo Masfrangeli 
(Balainlanta anch'agli 

fino M 18. anno) 
Cerai mentili di 12 atomi 

Richiedet* programmi arararri a* 
ISTITUTO INTERNAZIONALE 

VILLA BENIA • RAPALLO (CE) 
Telarono 41 .34» 

Autorlnazion* dal Ministero dalla 
Pubblica Istruxtona la data 3-3V4S 

CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C. A. M. B. 
ANTICIPI IMMEDIATI 

VIA DEL VIMINALE, » 
TEL. «7*.T4« • Oa.ftl 

MIM ROMA - . 
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